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edited by Laura Pecchioli

Applications of 3D technology
in cultural heritage

This issue of our magazine is dedicated to 
the technologies of 3D reproduction, in its 
relationship with the world of cultural heritage and 
conservation.
What is the function of 3D reproduction, how 
useful can it prove to be? But on the other hand, 
which misunderstandings could it rouse? One 
will read attentively the text by Paolo Salonia, who 
raises with a particularly subtle reasoning the 
issue of what the pros and cons of an increasingly 
widespread use of the technologies we are 
considering could be. Sure, a formidable support 
for research and applications in the conservation 
of cultural heritage. But also, a possible further 
symptom of an estrangement between exact 
sciences and other components of conservation, of 
which we must beware and which we must oppose, 
in order to achieve increasingly interdisciplinary 
results in restoration, as such representative of the 
best research; to be understood as a service and not 
as an expression of self-referentiality.

Questo numero della rivista è dedicato 
all’argomento delle tecnologie di riproduzione 
in 3D nel loro rapporto con il mondo della 
conservazione. 
Quale è la loro funzione, quale può essere la loro 
utilità? Ma anche, a quali fraintendimenti esse 
possono dare luogo? Si leggerà con attenzione 
il testo di Paolo Salonia, che prospetta con 
particolare finezza di ragionamento quali siano 
i pro e i contro nell’impiego sempre più diffuso 
delle tecnologie in questione. Certamente, 
formidabile strumento di sostegno per le ricerche 
e le applicazioni nel restauro; ma anche possibile 
ulteriore sintomo di un allontanamento fra 
le scienze esatte e le altre componenti della 
conservazione dal quale dobbiamo guardarci 
e che dobbiamo contrastare, nell’intento di un 
restauro sempre più interdisciplinare e dunque 
sempre più rappresentativo della ricerca migliore, 
intesa come servizio e non come espressione di 
autoreferenzialità.

Giorgio Bonsanti, Garante scientifico
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Tangible and intangible cultural heritage should be pre-
served, appropriately represented and authentically 
presented. Digital technologies could hold an important 
role concerning the operational part of a holistic-inter-
disciplinary approach to the maintenance of cultural 
heritage (CH). Recording, documentation, promotion of 
human histories, collective memories have the effect of 
improving the understanding of each place, faciliting the 
process of presenting the place’s local identity (Genius 
loci) as well as its tangible and intangible cultural heri-
tage. All material objects have at least some tri-dimen-
sionality, thus using 3D to represent them can be clos-
er to the reality. However it requires some specialized 
knowledge. Computer science has improved, and is still 
improving the way to acquire, store, and visualize 3D 
data. This has sensibly reduced the cost and complexity 
to use it, and it is to be expected that its use will increase 
even more. However, it is important to note that the com-
plexity of 3D is not only technical, but also conceptual: a 
3D model or even a 4D model if one represents also the 
change in time can be more faithful, but also more diffi-
cult to grasp for the user. Improvement of the technical 
side can help but does not fully solve the problem. 

Our ambition through this monographic special issue 
in 3D technology in cultural heritage has been to illus-
trate through a short overview of applications the use 
of modern technologies in 3D environments. Offering 
a walk-through for professional figures and students 
involved in digital cultural heritage studies of stimulat-
ing new ideas and interdisciplinary developments. Most 
contributes integrate theory and practical information 
in archaeological/architectural contexts, historical sites, 
museums and also environments, from catacombs to his-
torical design exhibitions.

In order to better understand the relative advantages 
and challenges that the 3D technologies present for CH, 
the first section focuses on Digital survey and 3D digita-
lization, the second section presents case studies on Dig-
ital reconstruction, 3D-printing and Augmented Reality, 
finally, section 3 illustrates and concludes the publication 
with contributes on Accessing and Information System. 
Each section has been chosen to respond the main needs 
and difficulties in situ and in post-processing.

Laura Pecchioli

Preface
Prefazione

A P P L I C A T I O N S  O F  3 D  T E C H N O L O G Y  I N  C U L T U R A L  H E R I T A G E 

Il patrimonio culturale tangibile e intangibile dovreb-
be essere conservato, opportunamente rappresentato e 
presentato in modo adeguato e autentico. Le tecnologie 
digitali possono rivestire un ruolo importante in relazio-
ne alla parte operativa di un approccio olistico interdi-
sciplinare alla conservazione del patrimonio culturale. 
La registrazione, la documentazione, il supporto alla 
diffusione di storie umane, le memorie collettive contri-
buiscono a migliorare la comprensione di ciascun luogo, 
facilitando il processo di rappresentazione dell’identità 
del luogo (Genius loci) e del suo patrimonio culturale tan-
gibile e intangibile. Poiché gli oggetti sono tridimensio-
nali, l’uso di tecniche e tecnologie 3D per rappresentarli 
restituisce una visione più vicina alla realtà, per quan-
to ciò necessiti ancora di sviluppi nel settore. Il campo 
dell’informatica ha compiuto molti progressi e il modo di 
acquisire, registrare e visualizzare dati 3D continua a mi-
gliorare. Ciò ha ridotto sensibilmente i costi e ne ha dimi-
nuito la difficoltà di utilizzo e ci si può certo attendere un 
progressivo incremento del suo impiego. Tuttavia, è im-
portante notare come la complessità del 3D non sia solo 
di natura tecnica, bensì anche concettuale: un modello 
3D, o addirittura 4D se si vuole rappresentare anche la 
variazione nel tempo, può essere più fedele ma anche 
più complicato da comprendere per l’utente. Nonostante 
l’affinamento dell’aspetto tecnico possa aiutare, esso non 
risolve completamente il problema.

L’obiettivo di questo numero monografico speciale 
sulla tecnologia 3D applicata al patrimonio culturale è 
quello di illustrare l’uso delle moderne tecnologie in am-
bienti 3D avvalendosi di una panoramica di applicazioni. 
Parallelamente, si è voluta offrire una guida per le figure 
professionali e per gli studenti coinvolti nello studio del 
patrimonio culturale digitale, per stimolare nuove idee 
e per favorire progressi scientifici interdisciplinari. La 
maggior parte dei contributi integra la teoria e le infor-
mazioni pratiche in contesti archeologico-architettonici, 
siti storici, musei e altri ambienti, dalle catacombe alle 
mostre storiche di design.

Al fine di comprendere meglio i relativi vantaggi e le 
sfide che le tecnologie 3D presentano per il patrimonio 
culturale, la prima sezione del volume tratta di rilievo 
digitale e digitalizzazione 3D, la seconda espone casi di 

TORNA AL SOMMARIO
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Sixteen articles give an overview of interesting appli-
cations using low-cost methodologies and developing a 
new type of interaction and accessing for the profession-
al figures and common users. Methods and approaches 
are illustrated and discussed by the authors with their 
competence and through an interdisciplinary point of 
view. In cultural heritage interdisciplinary is very im-
portant, especially when we use the potentialities of the 
modern technologies to integrate or implement our proj-
ects. 3D technologies and techniques are a fast-moving 
and evolving field, our goal has been to show to the read-
er methods tested with satisfying results, where different 
backgrounds can meet themselves, in order to stimulate 
a dialogue between different disciplines.

The scenario offered in this special issue is able to 
illustrate the enormous potential of adopting 3D tech-
nologies in cultural heritage to spread and preserve our 
common cultural knowledge for the future generations. 
On that point are also bright new challenges and future 
developments arising from the use of digital technolo-
gies, this will hopefully contribute to understanding how 
3D can become one of the tools for knowledge of cultural 
heritage.

studio su ricostruzione digitale, stampa 3D e Realtà Au-
mentata, la terza, infine, accoglie contributi incentrati su 
accessibilità e Sistema Informativo. Ogni sezione è stata 
pensata per rispondere alle principali esigenze e difficol-
tà in situ e in post-elaborazione.

I sedici contributi offrono una interessante panorami-
ca di applicazioni utilizzando metodologie a basso costo e 
sviluppando un nuovo tipo di interazione e accesso per le 
figure professionali e gli utenti comuni. Metodi e approcci 
vengono illustrati e discussi dagli autori con competenza 
e attraverso un punto di vista interdisciplinare. Nel patri-
monio culturale l’interdisciplinarità riveste particolare 
importanza, soprattutto quando si attinge alle potenziali-
tà delle moderne tecnologie per integrare o implementare 
i progetti. Le tecnologie e le tecniche 3D sono un campo in 
rapida evoluzione, il proposito è stato quindi quello di mo-
strare al lettore metodi testati con risultati soddisfacenti, 
in cui esperienze diverse possono incontrarsi, al fine di 
stimolare un dialogo tra discipline diverse.

Lo scenario offerto in questo numero speciale inten-
de restituire pieno valore alle straordinarie potenzialità 
dell’adozione delle tecnologie 3D nel patrimonio culturale, 
per diffondere e preservare la memoria culturale colletti-
va per le generazioni future. Sono inoltre descritti nuove 
e brillanti sfide e sviluppi futuri derivanti dall’uso delle 
tecnologie digitali, nella speranza che ciò contribuisca a 
capire come la metodologia 3D possa diventare uno degli 
strumenti per la conoscenza del patrimonio culturale.

Corso di laurea triennale 
in Conservazione
Formazione interdisciplinare, teorica e operativa, 
nella conservazione dei beni culturali.

Corso di laurea Master 
in Conservazione e restauro
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Paolo Salonia

Introduction
Introduzione

A P P L I C A T I O N S  O F  3 D  T E C H N O L O G Y  I N  C U L T U R A L  H E R I T A G E 

Kermes devotes a special monographic dossier to the 3D 
technology, so seeking to take part to the wide debate on 
the use of three-dimensional models in the process of 
knowledge for the conservation, enhancement and enjoy-
ment of cultural heritage.

It does so with the authoritativeness that derives to it-
self from the competent belonging to the world of resto-
ration and addressing precisely to that same world that is 
really operative on the materiality, authenticity and iden-
tity of the assets to be safeguarded.

The main aim is to introduce these technologies into 
the restorers’ world so that the current knowledge gaps 
are eliminated and more and more the operators of the 
sector become aware of the advantages – but also of the 
dangers! – that can derive in their specific activities from 
the use of innovative technologies.

It is believed, in fact, that technology, more or less so-
phisticated, above all, must be easily “familiarized” with 
the restorer, the one who really “gets his hands dirty” and 
for this reason is directly interested in the data produced 
by that. 

To this aim in the sector, research more strongly orient-
ed towards user-friendly simplified systems should be en-
couraged, so that the end user can even make use of HW and 
SW equipment of first immediate and direct use. From this, 
the restorer could draw a first informative “coarse-grain” 
framework, useful for planning his intervention actions 
and establishing where and how to deepen to “fine grain”, 
at this point relying on specialists with specific skills and 
tools, but calibrated with the real demand for knowledge.

It would be thus possible to avoid the use of those tech-
nologies that, though, guarantee accuracy in the data, are 
certainly redundant, given the needs and, above all, in the 
face of their unsustainable costs.

It is intended, therefore, to open a debate, or rather 
a desirable place of encounter/confrontation between 
different knowledge and different skills, to promote a 
non-referable dialogue that gives new vigour to the inter- 
and multi-disciplinary approaches considered the unique 
valid tool to face the countless and various issues of heri-
tage safeguard.

In this issue, therefore, an updated framework of tech-
nologies and applications is presented, even if not exhaus-

Kermes dedica un numero monografico speciale alle tec-
nologie 3D, volendosi così inserire nell’ampio dibattito 
sull’utilizzazione dei modelli tridimensionali nel proces-
so di conoscenza per la conservazione, valorizzazione e 
fruizione del patrimonio culturale.

Lo fa con l’autorevolezza che le deriva dalla competen-
te appartenenza al mondo del restauro e rivolgendosi pro-
prio a quello stesso mondo realmente operativo sulla ma-
tericità, autenticità e identità dei beni da salvaguardare.

Lo scopo principale è quello di introdurre tali tecno-
logie presso i restauratori affinché vengano eliminati gli 
attuali gap conoscitivi e sempre più gli operatori del setto-
re divengano consapevoli dei vantaggi – ma anche dei pe-
ricoli! – che dall’utilizzazione delle tecnologie innovative 
possono derivare nelle loro specifiche attività.

Si ritiene, infatti, che la tecnologia, più o meno sofisti-
cata, deve soprattutto poter essere facilmente “familiariz-
zata” con il restauratore, colui che realmente “si sporca le 
mani” e che per questo motivo è direttamente interessato 
ai dati da questa prodotta.

In questo senso va auspicabilmente incoraggiata la ri-
cerca nel settore, che sia più fortemente orientata alla pro-
duzione di sistemi semplificati user friendly, in modo che 
l’utente finale possa addirittura avvalersi di apparati HW 
e SW di primo immediato e diretto impiego. Da questo 
potrebbe trarre un primo orientativo quadro informativo 
a “grana grossa”, utile per pianificare azioni di interven-
to e stabilire dove e come approfondire a “grana fine”, a 
questo punto affidandosi a competenze e strumentazioni 
specifiche, ma calibrate con la reale domanda di cono-
scenza evitando quelle tecnologie che pure garantiscono 
accuratezza nei dati ma che sono sicuramente ridondanti 
rispetto alle necessità e, soprattutto, a fronte di costi non 
sostenibili.

Si è inteso dunque aprire un dibattito, o meglio un au-
spicabile luogo di incontro/confronto tra diversi saperi 
e differenti professionalità, per promuovere un non più 
rinviabile dialogo che dia nuovo vigore agli approcci in-
ter- e multi-disciplinari ritenuti unico valido strumento 
per affrontare le innumerevoli e varie problematiche del-
la salvaguardia del patrimonio.

In questo numero, quindi, viene presentato un qua-
dro aggiornato di tecnologie e di applicazioni, anche 
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tive, however, considered sufficiently representative of 
the state-of-the-art of this specific segment.

In the following pages, it will be possible to find a selec-
tion of contributions with detailed illustrations of a multi-
plicity of case studies, representative of different types of 
goods, at different scales, with equally diversified knowl-
edge and communication objectives, each of which illus-
trates the technologies used both in terms of HW that of SW.

It will be about digital photogrammetry, laser scanner, 
about Structure-from-Motion (SfM), Ground Penetrating 
Radar (GPR) and Augmented Reality (AR) systems, up to 
the recent experiments with robots for surveying in hypo-
geal environments.

The individual contributions that enrich this number 
are of a high international thickness and the different 
Authors come from the Academy world, from Research In-
stitutions, but they are also professionals in private Com-
panies or Spinn-Off, thus ensuring a variety of different 
approaches to the same problems.

While avoiding to present a synthetic reasoned sum-
mary of individual papers below proposed, so delegating 
the task to the index of the monographic number itself, 
only by way of example but absolutely outside of merit hi-
erarchies, some contributions are cited:
– that of the Estonian Academy of Arts and the Univer-

sity of Bologna, presents an interesting study on the 
work of Christian Ackermann, a sculptor that worked 
between the Late 17th century and Early 18th century;

– SfM experiments conducted within the COBRA Project 
of ENEA in the catacombs of Priscilla in Rome, in col-
laboration with the Pontifical Commission for Sacred 
Archaeology of the Vatican State (PCAS);

– always with the PCAS, MuPriS project: Museum of sar-
cophagi, inside the Basilica of St. Silvestro above the 
catacombs of Priscilla, conceived also as an innovative 
virtual museum. The visit of Roman archaeological 
finds can be in addition online through a 2D interface 
and 3D web platform;

– still on the same catacomb site was developed an in-
terdisciplinary experimentation within of a European 
Project of the VII Programma Quadro, with 3D seman-
tic surveys and modeling performed in “real time” of a 
large part of the structure hypogeum by using techno-
logically equipped robots;

– other interesting articles related to 3D surveying ac-
tivities on the excavation in Ostia antica contest within 
the Ostia-Forum-Project of the Humboldt University of 
Berlino;

– the work related to the 3D documentation of the Navig-
li network in Milan tested on original drawings by 
Leonardo da Vinci;

– or as 3D Information System to monitor the fountain 
of Neptune in Bologna, developed by the University of 
Bologna with the ISCR MiBAC and the CNR of Pisa.
And many others of equal interest, impossible to cite 

all for obvious problems of editorial space.
Overall, therefore, it can be said that the articles that 

make up the substance of this monographic dossier rep-
resent a valid and up-to-date view of the state-of-the-art of 

se non esaustivo, comunque ritenuto sufficientemente 
rappresentativo dello stato dell’arte di questo specifico 
se gmento.

Nelle pagine seguenti sarà possibile trovare una sele-
zione di contributi con approfondite illustrazioni di una 
molteplicità di casi di studio, rappresentativi di diverse 
tipologie di beni, a diverse scale, con obiettivi di conoscen-
za e di comunicazione altrettanto diversificati, ognuno dei 
quali esemplificativo delle tecnologie impiegate sia in ter-
mini di HW che di SW. 

Si tratterà di fotogrammetria digitale come di laser 
scanner, di sistemi Structure-from-Motion (SfM), di 
Ground Penetrating Radar (GPR) come di Augmented Re-
ality (AR), fino ad arrivare a recenti sperimentazioni di 
robot per rilievi in ambienti ipogei.

I singoli contributi che arricchiscono questo numero 
sono di alto spessore internazionale e i diversi autori pro-
vengono dal mondo dell’Accademia, degli Enti di ricerca, 
ma sono anche professionisti presso aziende private o 
spin-off, così assicurando anche una varietà di differenti 
approcci alle stesse problematiche.

Solo a titolo esemplificativo e assolutamente al di fuo-
ri di gerarchie di merito, anche perché alto sarebbe il ri-
schio di non potere essere significativamente esaustivi, 
delegando il compito quindi all’indice del numero mono-
grafico stesso, si citano alcuni contributi:
– quello dell’Accademia delle Arti estone e dell’Uni-

versità di Bologna, presenta un interessante studio 
sull’opera di Christian Ackermann, uno scultore che 
ha operato tra la fine del 1600 e i primi del 1700;

– le sperimentazioni SfM condotte all’interno del Pro-
getto COBRA dell’ENEA nelle Catacombe di Priscilla 
in Roma, in collaborazione con la Pontificia Commis-
sione di Archeologia Sacra dello Stato del Vaticano 
(PCAS);

– sempre con la PCAS, il Progetto MuPriS: museo dei 
sarcofagi, all’interno della Basilica di San Silvestro so-
vrastante le Catacombe di Priscilla, concepito anche 
come un innovativo museo virtuale. La visita dei re-
perti archeologici di epoca romana è possibile anche 
online con interazione 2D e piattaforma web 3D;

– ancora nello stesso sito catacombale è stata sviluppa-
ta una sperimentazione interdisciplinare, finanziata 
nell’ambito di un Progetto Europeo del VII Program-
ma Quadro, con rilievi e modellazione semantica 3D 
eseguiti in “real time” di gran parte della struttura 
ipogea mediante l’utilizzazione di robot tecnologica-
mente equipaggiati;

– altri interessanti articoli relativi alle attività di rilie-
vo 3D sullo scavo nel contesto di Ostia antica nell’am-
bito del  Ostia-Forum-Project dell’Università della 
Humboldt di Berlino;

– il lavoro relativo alla documentazione 3D della rete 
dei Navigli a Milano, verificata sui disegni orginali di 
Leonardo da Vinci; 

– o come il Sistema Informativo 3D per il monitorag-
gio della Fontana del Nettuno a Bologna, sviluppato 
dall’Università di Bologna con l’ISCR del MiBAC e il 
CNR di Pisa.
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3D technologies and of the sophisticated levels of applica-
tion cases reached worldwide.

But beyond the thickness of the described innovations, 
these articles above all question us precisely about that 
“heritage/knowledge/technology” relationship in order 
to verify if we are really “on the right road”.

Or, if perhaps a trend reversal is likely to make us 
more aware of how one of the terms of such a relation-
ship, the technology in strong acceleration, is far too far 
from the others. This is why we need to rely on fewer cer-
tainty, rather giving more space to the necessary critical 
rethinking.

The topics discussed in the various articles bring to the 
fore the central theme of the debate between hard science, 
cultural heritage and humanities and this issue must be 
tackled with urgency and depth in a totally interdisciplin-
ary way.

It is important to check finally to what extent the mas-
sive introduction of digital technologies (especially those 
of robots), as well as ensuring accuracy and reliability in 
measurable data because quantitative, can couple a signif-
icant added value to a cognitive process that is based on 
the recognition of the quality and identity value of assets.

In this way it is possible combining in a single process 
safeguard, preservation and putting in the value of them, 
declining also different forms of enjoyment.

Evidently, the use of technology significantly multi-
plies our measurement capability, extending it to even 
inconceivable limits if we are to entrust this – the mea-
surement action – to our own perceptive senses and our 
manual skills. This leads us to a first reflection on what 
technology mediation interferes between us, the sub-
jects of knowledge, and the artifact to be known, creating 
objective conditions for reducing attention to the object 
and, conversely, concentration on the technological tool.

This issue, already addressed by Walter Benjamin (The 
Artwork at the Time of Its Technical Reproducibility – Das 
Kunstwerk im Zeitalter seiner technischen Reproduzier-
barkeit, 1935-39), when he introduces the discourse on 
photography and writes: “[...] With photography, in the 
process of figurative reproduction, the hand was seen 
for the first time discharged of the most important ar-
tistic tasks, which now came to be of the eye that looked 
into the lens. Since the eye is quicker to grasp than the 
hand to draw, the process of figurative reproduction was 
accelerated to the point of being able to stand behind the 
eloquence [...]”.

In essence, we are now giving more attention to the 
“muscularity” of technology and spectacularity of the 3D 
model, rather than devoting our attention to the real arti-
fact of which the same 3D model represents the millimetre 
reproduction and the morphometric basis of knowledge.

The theme is as often been addressed: to maintain firm-
ly the reason for the “end” (the aim of knowledge for the 
conservation of the property) and not to replace this with 
the “medium” (the technology to build, use and dissemi-
nate such knowledge).

If this is the reality in which we are immersed, it is, 
therefore, necessary and no longer be postponed that the 

E molti altri ancora di pari interesse, impossibili da 
citare tutti per evidenti problemi di spazio editoriale.

Complessivamente, dunque, si può affermare che gli 
articoli che costituiscono la sostanza di questo numero 
monografico rappresentano un valido e aggiornato pano-
rama dello stato dell’arte delle tecnologie 3D e dei livelli 
sofisticati di casi applicativi raggiunti a scala mondiale.

Ma al di là dello spessore delle innovazioni descritte, 
questi testi soprattutto ci interrogano proprio su quel rap-
porto “patrimonio/conoscenza/tecnologie” al fine di veri-
ficare se siamo veramente “sulla strada giusta”.

O, viceversa, se è forse opportuna una inversione 
di tendenza che ci renda maggiormente consapevoli su 
quanto uno dei termini di tale rapporto, la tecnologia in 
forte accelerazione, sia ormai eccessivamente distante da-
gli altri, affidandoci a un minor numero di certezze, piut-
tosto dando maggiore spazio al necessario ripensamento 
critico.

Gli argomenti affrontati nei diversi articoli portano 
alla ribalta il tema centrale nel dibattito tra hard science, 
cultural heritage science e humanities e questo deve essere 
affrontato con urgenza e profondità in modo totalmente 
interdisciplinare.

Si tratta di verificare finalmente in quale misura l’in-
troduzione massiccia delle tecnologie digitali (tanto più 
quelle robotizzate), oltre ad assicurare precisione e affi-
dabilità a grandezze misurabili perché quantitative, pos-
sa apportare significativo valore aggiunto a un processo 
conoscitivo che si fondi sul riconoscimento della qualità e 
del valore identitario dei beni.

In questo modo coniugando in un unico processo la 
tutela, la conservazione e la messa in valore degli stessi, 
declinando anche forme diverse di fruizione.

L’uso di tecnologie che moltiplicano significativamente 
la nostra capacità di misura, estremizzandola a limiti per-
sino inconcepibili se dovessimo affidare questa – l’azione 
di misura – ai nostri soli sensi percettivi e alla nostra ma-
nualità, ci porta a una prima riflessione su quanto la me-
diazione tecnologica si interponga tra noi, soggetti della 
conoscenza, e il manufatto da conoscere, creando ogget-
tive condizioni di riduzione di attenzione verso l’oggetto 
e, al contrario, di concentrazione sullo strumento tecno-
logico.

Questione, questa, già affrontata da Walter Benjamin 
in L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tecnica 
(1935-39), laddove introduce il discorso sulla fotografia e 
scrive: “[...] Con la fotografia, nel processo della riprodu-
zione figurativa, la mano si vide per la prima volta scarica-
ta delle più importanti incombenze artistiche, che ormai 
venivano ad essere di spettanza dell’occhio che guardava 
dentro l’obiettivo. Poiché l’occhio è più rapido ad afferrare 
che non la mano a disegnare, il processo della riproduzio-
ne figurativa venne accelerato al punto di essere in grado 
di star dietro all’eloquio […]”.

In sostanza, ormai rischiamo di prestare più attenzio-
ne alla “muscolosità” della tecnologia e alla spettacolarità 
del modello 3D, di quanta non ne dedichiamo al manufatto 
reale del quale quel modello rappresenta la riproduzione 
millimetrica e la base morfometrica di conoscenza.
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Il tema è quello, già più volte affrontato, di mantenere 
ben salda la ragione del “fine” (la conoscenza per la conser-
vazione del bene) e di non sostituire questo con il “mezzo” 
(la tecnologia per costruire tale conoscenza, utilizzarla e 
disseminarla).

Se questa è la realtà in cui siamo immersi, di conse-
guenza è necessario e non più rinviabile che il tema della 
tecnologia acquisisca anche una nuova priorità nella no-
stra riflessione.

Dobbiamo, cioè, porci l’interrogativo di come e quanto 
anche le tecnologie abilitanti non debbano continuare a 
essere confinate solamente ad ambiti applicativi routina-
ri, ma in che modo possano offrire un valore aggiunto al 
fine di contribuire alla piena sostenibilità e “democratici-
tà” dell’intervento conservativo.

Il nostro primo impegno, si potrebbe dire etico, deve 
diventare dunque quello di coniugare costantemente i va-
lori che provengono dai principi della conservazione con 
l’innovazione tecnologica, ma costantemente mantenendo 
la centralità del patrimonio culturale.

Specificatamente con questo spirito Kermes ha inteso 
proporre il presente numero monografico destinato alle 
tecnologie 3D, quasi provocatoriamente per sollecitare un 
dibattito che si auspica possa crescere nella Rivista come 
nuova modalità per il confronto delle idee.

Kermes fin d’ora si impegna a studiare anche forme in-
novative per ospitarlo e alimentarlo, creando un “luogo” 
di discussione assolutamente oggi necessario, una sorta 
di piattaforma per connettersi al fine di permettere vivaci 
scambi di informazioni aggiornate e aprire una sorta di 
osservatorio permanente su quanto accade a livello inter-
nazionale, infine promuovere un confronto (sperabilmen-
te alto) tecnico-scientifico.

theme of technology also acquires a new priority in our 
reflection.

We must, therefore, ask ourselves the question of how 
and how much the Enabling Technologies should not only 
continue to be confined to routine applications but how 
they can offer added value in order to contribute to the 
full sustainability and “democracy” of the conservation 
process.

Our first commitment, it could be said ethical, must 
therefore be to constantly combine the values deriving 
from the principles of conservation with technological 
innovation, but constantly maintaining the centrality of 
cultural heritage.

Specifically, with this ideals, Kermes intends to propose 
this monographic issue on 3D technologies, almost to so-
licit provocatively a debate that it is hoped will grow in the 
magazine as new ways to compare ideas.

From now, Kermes undertakes to study also innovative 
forms to host and nurture it, creating a “place” of discus-
sion absolutely necessary today, a kind of platform to con-
nect in order to allow lively exchanges of updated infor-
mation and open a sort of permanent observatory on what 
happens worldwide, finally to promote a (hopefully high) 
technical-scientific comparison.
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